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Trattamento economico del personale ·diplomatico -consolare 
in servizio all'estero. 

ONOREVOLI SENATORi. - Il problema del 
trattamento economico del personale diploma
tico consolare in servizio all'estero sorge dalle 
particolari esigenze alle quali il personale me
desimo deve far fronte sotto il duplice aspetto: 
maggior costo della vita per il fatto stesso della 
permanenza all'estero e spese di rappresen
tanza. Il problema è reso particolarmente deli
cato dalla estrema varietà di tali esigenze a se
conda del grado che il personale occupa nel 
servizio, del paese e della città ove esercita le 
sue funzioni e del mutare, non di rado fre-
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quente e talora improvviso, delle condizioni 
monetarie ed economiche del Paese di destina
zione. 

Il progetto di legge sottoposto alla vosta ap
provazione affronta il problema prevedendo, 
oltre lo stipendio e gli altri assegni fissi e con
tinuativi spettanti per l'interno: 

l o un assegno di sede a seconda del ruolo 
e della carica stabilito nella tabella allegata al 
disegno di legge ; 

zo una maggiorazione o diminuzione a se
tonda delle singole sedi, da fissarsi, ·entro i. li-
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miti delle somme iscritte in bilancio, con decre
to del Ministero degli affari esteri di concerto 
con quello per il Tesoro, sentita una apposita 
commissione prevista dallo stesso disegno di 

legge (art. 24), presieduta dal Sottosegretario 
agli affari esteri e composta del Direttore gene
rale del personale, di due funzionari del grup
po A del :Ministero degli affari esteri, di un ma
gistrato della Corte dei conti, di tre rappresen
tanti del Ministero del tesoro (uno della Ra
gioneria generale dello Stato, il direttore capo 
della Ragioneria centrale presso il Ministero 
degli affari esteri, uno della Direzione generale 
del Tesoro) e di un consulente giuridico del 
Ministero degli affari esteri e modificabile con 
le stesse modalità per sopravvenuti mutamenti 
nelle situazioni economiche e monetarie locali 
di ogni singola sede. Il disegno di legge prevede 
inoltre una maggiorazione o diminuzione a se
conda dello stato di fmniglia (art. 4) delle in
dennità di prima sistemazione (articoli 18 e 19), .. 
regola il trattamento nei casi di reggenza 
(articoli 12-17), di congedo (art. 9), di' comando 
temporaneo in Italia od all'estero (articoli 10 
e 11), i casi di riduzione per alloggio provve
duto dallo Stato (art. 20), il tratta ento del 
del personale del Ministero degli affari esteri 
o di altre Amministrazioni dello Stato desti
nato a prestare servizio all'estero presso or
gani internazionali o tribunali misti od inter
nazionali (art. 21), fa ca.rico al titolare della . 
rappresentanza diplomatica sul suo assegno 
della metà delle spese di cancelleria, di illumi
nazione e di riscaldamento delle sedi diploma
tiche, mentre per gli uffici consolari tali ·spese 
sono sopportate per intero dallo Stato; il Mini
stero è inoltre autorizzato a concorrere fino alla 
metà dell'importo di eventuali spese determi
nate da circostanze assolutamente eccezionali, 
che esso giudichi sproporzionate all'assegno 
personale del funzionario (art. 22), determina, 
infine, la moneta in cui vengono pagati gli as
segni (moneta locale, salvo il caso di partico
lari condizioni valutarie locali, secondo un rap
porto fisso di ragguaglio da stabilirsi dal Mini- . 
stero degli affari esteri di concerto con quello 
del Tesoro e gli stipendi (lire italiane) (arti
coli 6, 25 e 26). 

Il disegno di legge prevede inoltre che i prov
vedimenti ài istituzione, soppressione o varia-

zione di sedi diplomatiche e pegli Uffici con- · 
solari di prima categoria sieno adottati con de
creti del Presidente della Repubblica su pro
posta del :Ministro degli affari esteri di con
certo col Ministro per il tesoro previo parere 
del Consiglio di Stato, sentito il Consiglio dei . 
Ministri.-

Il sistema seguito dal presente disegno di 
legge trova la sua _giustificazione nella maggio
rè attitudine degli organi esecutivi a ISE;!g t;tire 
i mutevoli atteggiamenti, nello spazio e nel 
tempo, delle molteplici circostanze che determi
nano le singole par ticolari esigenze degli agen
ti diplomatici e consolari all'estero. 

Il parere consultivo dell'apposita Commis
sione, così come è costituita a termini del dise
gno di legge - la qu3:le, inoltre, deve operare 
secon_do d.irettive segna t~ dal dfsegno · mede- · 
simo- risponde d'altro lato alle eventuali per
ple~sità circa un eccessivo potere discrezionale. 

. . ' 

Quanto alle modalità del pagamento, è norma 
precisa che esso avvenga nella valuta locale; i 
fatti vietano tuttavia di trascurare l'eventua
lità di circostanze che costringano ad effettuar
lo in altra valuta pregiata. · 

' . 
La Commissione ritiene pertanto che·, con 

le precisazioni di cui agli emendamenti alle
gati, il progetto di legge possa essere racco
m.andato all'approvazione del Senato. 

La Commissione si rende conto che non è 
escluso che sia possibile e possa eventuahnente 
offrire dei vantaggi un sistema di adeguazione 
automatica attraverso una tabella, la quale 
tenga conto, oltre che di quelle relative al gra
do, anche delle diverse esigenze in ragione della 
sede, integrata da una formula di riferimento 

in ordine alle eventuali modifiche nelle condi
zioni economiche e monetarie nei Paesi di de
stinazione. 

Del pari, quanto alle spese di rappresentan
za, il sistema seguito -da qualche altro Stato di 
attribuirle allo Stato sulla base del rendiconto, 
se è in contrasto con la tradizione del nbstro 
servizio, · non può evitare di tener conto nella 
fissazione dello stipendio - appunto come av
viene negli Stati che lo hanno adottato- della 
particolare natura ·di certe spese di rappresen
tanza che non possono formare oggetto di ren
diconto,- si presta in linea teorica all'eventualità 
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di un maggior e onere finanziario per lo Stato 
ed urta nella difficoltà di distinguere fra spese 
di rappresentanza e spese sociali di carattere 
personale, può tuttavia essere utilmente oppro-! 
fondito nei risultati della sua applicazione ai 
fini , se non altro, di eventuali temperamenti ar 
sistema attualn1ente seguito. 

Nè sono sfuggite alla Commissione le esigen
ze del personale in patria, .le quali potrebbero 
da sole consigliare un generale rimaneggia- . 
mento, dal quale senza aggravio per lo Stato 
risulti una più ade-rente rispondenza· alla realtà 
di ogni caso. 

Così pure, certe disparità di trattamento fra 
ruoli particolari (ad esempio, fra i funzionari 
di ruolo commerciale e quelli del ruolo servizi 

DISEGNO DI LEGGE 

TESTO DEL GOVERNO 

Art. l. 

I funzionari ed impiegati di ifUOlo del Mi
nistero degli ,affari esteri in servizio presso le 
Rappresentanze diplomatiche e gli Uffici con
solari di prima categoria percepiscono: 

a) lo stipendio e gli altri assegni di carat
tere fisso e continuativo previsti per l 'interno, 
tranne che per tali asségni sia diversamente 
disposto; 

b) l 'assegr.o di sede con le eventuali mag
giorazidni o riduzioni; 

c) le indennità eventuali che possono 
sp ettare in forza delle dispo sizioni contenute 
nella presente legge . 

Art. 2. 

I provvedimenti di istituzione, soppres
::; ione o variazione di sedi delle Rappresentanze 
diplomatiche e degli Uffici consolari di prima 
categoria sono adottati con decreti del Pre
siden te della R epubblica, su proposta del · 
Ministro per gli affari e3terj , di concerto col 
Ministro per il tesoro , previo parere del Con~ 
:::;iglio di St ato, sent ito il Consiglio dei minist ri. 
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tecnici [consiglieri dell'emigrazione]) sembra
no meritevoli di essere meglio considerate. 

La Commissione ritiene, pertanto, che - su
perato mediante l'approvazione del presente di
segno di legge l'attualé stato di urgenza, de-
-terminato dalla cessata efficacia fino dal 30 giu- · 
gno 1950 della legge che regolava questa ma
teria, il quale esclude ogni possibilità di un 
adeguato approfondimento - il trattamento 
del ·personale diplomatico e consolare, nell'in
teresse dello Stato, del servizio e dei funzio
nari, dèbba essere in tutta la sua ampiezza 
esaurientemente riconsiderato ai fini di una 
legge organica, che ne esprima con piena ade
renza tutte le cÒmplesse esigenze. 

GERINI, relatore. 

·DISEGNO DI LEGGE 

TESTO DELLA COMMISSIONE 

Art. l. 

Identico. 

, Art. 2. 

Identico. 
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Con decreti d~l Ministro per gli affari esteri, 
di concerto col Ministro peT il tesoro, sono de
terminati per ciascuna Rappresentanza diplo
matica e per ciascun Ulncio <:;onsolare di prima 
categoria, i posti ai quali gli assegni di sede 
sono attribuiti. Per i posti del personale degli 
Uffici commerciali ali 'estero i relativi decreti 
sono emanati anche di concerto col Ministro 
per il commercio con l 'estero. 

Art. 3. 

Gli assegni di sede sono costituiti: 

a) dagli assegni base indicati nell'alle
gata tabella vistata dal Ministro per gli affari 
esteri e da quello per il tesoro; 

b) dalle maggiorazioni o dalle riduzioni 
relative alle singole sedi, determinate secondo 
coefficienti da fissarsi entro i limiti delle somme 
iscritte in bilancio con decreti del Ministro 
per gli affari esteri di concerto con quèllo per 
il tesoro, sentita la commissione di cui all'arti
colo 24. In via eccezionale e sempre che ricor
rano circostanze partico.Iari possono essere 
determinati coefficienti diversi per i singoli 
posti di una stessa sed~. 

Con la stessa procedura ed entro i medesimi 
limiti p'Ossono essere apportate ai coefficienti 
di maggiorazione o di riduzione le variazioni 
che 'Si rendano necessarie in seguito a soprav
venuti mutamenti nelle situazioni economiche 
e monetarie locali di ogni singQla sede. 

Art. 4. 

Gli assegn.i di cui all'unita tabella, maggio
rati o diminuiti ai sensi delle disposizioni di 
cui al precedente articolo, competono ai coniu
gati purchè non separati legalmente, ed a 
coloro che abbiano solo figli a carico. 

Gli assegni stessi sono ridotti del 20 per 
cento per i celibi o vedovi senza prole e sono 
in vece aumentati, per i coniugati non sepa
rati legalmente , del 4 per cento per ogni figJ.io 
a carico. 

Agli effetti delle disposizioni di cui al p re
sente articolo si intendono a carico i figli mino
renni e quelli maggiorenni inabili a qualsiasi 
proficua attività. 

Ai vedovi che abbiano una o più figlie nubili 
maggiorenni con essi conviventi ed a carico l 
è cor~ispos.to l~ s_tesso trattament o previst~ 
per gll ammogliati senza figli. 
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Art .. 3. 

Identico. 

b) dalle maggiorazioni o dalle riduzioni 
relative alle singole sedi, determinate secondo 
coefficienti da fissarsi entro i limiti delle somme 
iscritte in bilancio con decreti del Ministro 
per gli affari esteri di concerto con quello per 
il tesoro, sentita la commissione di cui all'arti
colo 24. In via eccezionale e sempre che ricor
rano esigenze particolari possono essere deter
minati coefficienti diversi per i singoli posti di · 
una stessa sede. 

Identico. 

Art. 4. 

Identico. 
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.Art . 5. 

Ai fini della presente legge Hi intende per 
<<assegno di sede >> quello stabilito dalla let
tera b) dtll 'art.icolo l comprensivo de.gli even
tuali aumenti o riduzioni in relazione alle 
singole sedi, e per « assegno personale » quello 
risultante dal cumulo dell'assegno di sede 
con la maggiorazione eventualmente dovuta 
in dipendenz a della situazione di famiglia., ai 
sensi del precedente articolo . 

.Art. 6. 

Gli assegni da corrispondere al persònale 
in servizio aU 'estero, nelle misure indicate in 
lire italiane nell'allegata tabElla., maggiorati 
o diminuiti in base alle disposizioni contenute 
nella presente legge, sono pagati in valuta 
locale secondo un rapporto fisso di ragguaglio 
da stabilirsi dal Ministero degli affari est€ri, 
di concerto con quello per il tesoro. 

Eccezionalmente, per il persona~ e in ser
vizio in paesi ove ricorrano partico'lari condi
zioni valuta.rie, il pagamento può essere effd
tuato in va.luta divena da quella locale, nei 
limiti e con le modalità che saranno stabiliti 
con deereti d el Mini8tro pm gli affari esteri, 
di coneerto con quello per il t eEoro. 

L 'eventuale maggiore o minore spesa che 
possa derivare dal trasferimento d~lle valute 
in base al costo effettivo dell'operazione è 
oggetto di conguaglio tra il Minif;tero degli 
affari esteri e quello del tesoro. 

.Art. 7. 

Salvo quanto è disposto dalla presente 
legge nei riguardi .del trat.tainento di reggenza 
di un ufficio, sp etta a cia,scuno l 'assegno del 
posto al quale è destinato, anche quando vi 
siano o si rend~no vacant i altri posti superiori 
nella stessa sede . 

Art. 8. 

L 'asfsegno per sonale compete dal giorno di 
assunzione di funzioni nella sede all'estero e 
cessa il giorno stesso in cui il funzionario od 
impiegato di ruolo lascia l 'ufficio. 

Tuttavia, quando esigenze di passaggiD di 
consegne r endano indispf~nsabile la presenza 
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Art. 5 . 

Identico. 

Art. 6. 

Identico. 

Eccezionalmente] in caso di particolari esi
genze, il pagamento può essere effettu.ato in 
valuta diversa da quella locale, nei limiti e con 
le modalità che saranno stabiliti con decreti 
del Ministro per gli affari esteri di concerto 
con quello per il tesoro. 

Identico. 

Art. 7 . 

Identico. 

Art. 8. 

Identico. -
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nella stessa sede del titolare cessante e di 
quello subentrante, al funzionario cessante è 
corrisposto l 'a s .. egno di sede in godimento 
ridotto del venti per cento, oltTe l 'eventuale 
maggiorazione in relazione a.Ua situazione di 
famiglia, per un periodo non eccedente i cinque 

giorni. 

Art. 9. 

Il personale in . servizio all'estero conserva, 
durante il congedo ordinario, l 'intero assegno 
personale. Se, peraltro, sussista il diritto per 
ragioni di èumulo ad un congedo ordinario 
superiore ad un mese, l 'assegno per sonale com
pete nella misura intera per i primi due mesi, 
e ridotto ad un terzo per l 'ultériore periodo, 
sempre che sia compreso nel limite del congedo 
ordinario spettante. 

A coloro che vengano a trascorrere il con
gedo ordinario in I t alia, oltre al trattamento 
di cui al precedente comma, viene corrisposto 
l 'intero assegno personale anche per i giorni 
strettamente necessari per il viaggio di andata 
e ritorno, stabiliti per le varie sedi, con de
cn~ti del Ministro degli affari esteri, di con
ce.rto· con il Ministro per il tesoro. Il godi
mento dell'assegno per i giorni di viaggio è 
consentito una volta, l 'anno, qualunque sia 
la durata dal congedo stesso. 

Qualora. l 'assenza dalla sede si prolunghi 
oltre la durata del congedo ordinario cessa. 
la corre'iponsione uell 'assegno personale. 

Ai fini del trattamento di cui ai commi 
precedenti il periodo di tempo previsto per 
il viaggio è ridotto deij.-a metà qualora il fun
zionario od impiegato di ruolo sia chiamato a 
prestare servizio al Ministero, ovvero sia de
stinato ad altro ufficio all'estero o collocato 
a disposizione, in aspettativa od a riposo. 

Nei casi di congedo ordinario fruiti prima 
che siano trascorsi otto mesi di ininterrotto 
servizio an 'estero non compete l 'assegno, nè 
durante il periodo di congedo, nè per i 
giorni di viaggio. 

Art. 10. 

A coloro che, per ragioni di serviziO, dallf 
sedi all'estero vengano chiamati temporanea
mente in Italia o ché vi siano trattenuti du
rante o allo scadere del congedo ordinario, è 
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Art. 9. 

Iden tico. 

Art. 10. 

Identico. 
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conservato, in relazione al periodo in cui tale 
servizio è prestato, l 'intero assegno personale 
per i primi dieci giorni, ridotto alla metà per 
un periodo successivo che non può in ogni 
caso superare i 50 giorni. Compete inoltre _ il 
rimborso delle spese di viaggio e l 'assegno 
personale intero per i giorni di viaggio sta
biliti a norma dell'articolo 9. 

Nei casi di comando temporaneo da una 
ad altra sede aH 'estero, esclusi i casi di reg
genza, compete un trattamento econo'mico 
pari all'assegno della sede di provenienza inte 
grato dell'eventuale differenza tTa l 'assegno 
stesso e quello del posto effettivamente occu
pato. Per i primi trènta gior:ni è corrisposto 
inoltre il normale trattamento di mi ssione. 

Il periodo di tempo trascor so fuoTi sede 
per ragioni di f5ervizio d a determinarsi me
diante verbali, non è ·caleolato nel computo 
della durata del congedo ordinario spettante 
a termini delle disposizioni in vigore. 

.Art. 11. 

Durante l 'assenza ·dalla propria sede, il 
titolare di un uffieio all'estero, nèl periodo 
in cui conserva l 'inteTo as~egno personale, o 
la metà di esso, è tenuto a sostenere tutte le 
spese poste dalle ·vigenti disposizioiJi a sno 
earico come se egli fosse in sedP. 

Nel periodo in cui il titolare in congedo 
ordinario percepisce soltanto un t erzo del
l 'assegno personale, tali spese 60no ripartite 
fra il titolare ed il reggente , in ragione della 
metà per ciascuno. 

Le spese ~ tesse sono, invece, a earico del 
reggente quando il titolare cessi, per qualsiasi 
ragione, dal godimento totale dell'assegno. 

.Art. 12. 

.Agli incaricati d 'affari muniti di lettere cre
denziali e agli altri funzionari di ruolo di gru p
po .A., incaricati de1la r eggpnza di uffici eon
sola:d e che non godano di assegno proprio, 
è attribuito, con decreto del Ministro per gli 
affari esteri, un assegno di reggenza che non 
può superare i quattro quinti dell'assegno 
locale relativo al posto assunto in reggenza, 
oltre l 'eventuale maggiorazione per la ~d

tua zio ne di famiglia. 
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Art. 11 . 

Identico. 

Art. 12 . 

Identico . 
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Art. J 3. Art. 13 . 

.Al funzionario di gruppo A, chiamato a Iclent·ico. 
sostituire il titolare di un ufficio, trascorsi i 
termini previ~ti dall'articolo 9 e dall'articolo 10 
della presente legge, entro i quali il titolare 
fruisce dell 'inttro asEegno personale o . ·della 
metà di esso, è corrisposta, in aumento del 
normale assegno personale dovutogli, una 
quota pari ai d ne quinti dell'assegno di sede 
del titolare. 

.Art. 14. Art. 14. 

Dqrante il congedo straordinario del tito- Identico. 
lare od in caso di vacanza del posto, al fun-

• 
zionario di gruppo A, incaricato della reg-
genza, che goda di proprio assegno personale, 1 

sono devoluti i tre quinti del.l 'assegno di sedP 
relativo al posto assunto in reggenz3. 

Art. 15. Art. 15. 

L'assegno di sede del reggente, aumentato Identico. 
d i quello di reggenza, non può superare j 

q Il :1 ttro quinti dell 'aE:Eegno di srde del titolare, 
fe1 ma restando la corresponsiont::, oltre tale 
limite, dell'eventuale maggiorazione di fami-
glia già goduta sul proprio assegno di ùede l 
dal reggente medesimo. • l 

Tale trattamento non può, in ogni caso, 
essere inf~riore a quello relativo al posto ante
riormente . occupato. 

Art. 16. Art. 16. 

Nei casi di reggenza affidata a personak 
1

_ Identico. 
appartenente ai gruppi B e C il trattamento l 

i 
di cui ai prec6denti articoli 13, 14 e 15 è ri-
dotto alla metà. 

Qualora per l 'applicazione dell'articolo 15 
il reggente appartenente ai gruppi B e C non 
venga a beneficiare di alcun mig liora.mento 
rispetto al proprio as~egno, gli è attribuito, 
in ogn <.a~o, a titolo di i~dennità di reggrnza, 
un deci o de'l suo personale assegno. 

Art . l 7. 

Nel caso di reggenza _affidata a personale il 
cui trattamento non sia previsto dagli arti
eoli 12, 13, 14, 15 e 16 della presente legge, 
l 'assegno di reggenza sarà fissato con apposito 

Art. 17. 

N el caso di reggenza affidata a personale :il 
cui trattamento non sia previsto dagli articvli 
12, 13, 14, 15 e 16 della presente legge, Ì'asse-. 
gno di reggenza sarà fissato con apposito ·de-
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decreto del Ministro per gli a.ffari es teri,· nei 

limiti, peraltro, di cui agli articoli sopracitati, 

oltre l 'eventuale maggiorazione di famiglia .. 

Nel caso di reggente di ufficio con, olare 

munito di patente, il limite ma ... :imo d l trat

tamento di regg< nza è costituito dali 'a~sfgno 

di sede stabilito p r il post.o as unto in rrg

genza oltre l 'eventuale maggiorazirne di fa

miglia. 

Art. 18. 

Ali 'a.tto della de" tinazione ali 'estero o del 

trasferimento da una ad altra sede, Rpetta 

tma indennità di istemazione. 
L'indrnnità di sistemazione è fhsat a nt.Ha 

misura. di un decimo dell 'aHtegno di ~e de 

annuo stabilito per n posto a.l quale il funzio-

n ario od impiegato di ruolo è d stin ato o tra-

sferito , oltre l 'evtntuale maggjorazion(' per la 

situazione di famiglia. 
Per i titolari di rappresentanze diploma

tiche e per coloro che godano di alloggio de -

maniale o affittato a pe e dello Stato, l 'inden-

nità di sif3temazione è ridotta del 4.0 per cento. 

L'indennità anzidetta è corTi, po sta p<:.r 

intero all'atto della destinazione del tr~sf(ri

mcnto; essa, peraltro, si int(nde acqui sita fEr 

una · metà con l 'assunzione delle funzioni in 

sede e, per l 'altra, allo scadere dei primi due 

anni di residenza nella se·de . stes~ a. 

Qualora, prima della scaden7a del biennio, 

abbia luogo il trasferimento ad altTa "ede al

l 'estero, la quota pocedent<:.m (:;.nte non acquisita 

è trattenuta sull'indennità di si r::.tt.mazione 

corrispondente alla nuova sede. Tale quota 

non può in ogni caso superare la metà dell'jn-

dennità di ~istemazione prevista per la nuova 

~ede, restando acquisita. l'eventuale ecced.enza. 

P er coloro che, prima della seadenza del 

biennio, siano chiamati a prestare ~ervizio 

al Ministero ovvero colloca.ti a di sposi7:ione, 

la quota non acquisita è trattenuta in occasione 

e solo nell'eventualità di successiva destina -

9 - Senato della Repu bblica - 1213-A 

creto del :Ministro per gli affari 'esteri, nei li

miti di cui agli articoli sopracitati , oltre l'even

t uale maggiorazione di fan1iglia. 

ldentico. 

Art. 18. 

Identico. 

ldent'ico . 

L'indennità anzidetta è corrisposta per in

tero all'atto della destinazione del trasferi1nen-

to; essa si intende acquisita per una n1età 'c• 111 

l'assunzione delle funzioni in sede e, per l'altra, 

allo ·scadere dei primi due anni di residenza nel-

la sede stessa. 

Identico. 

I denti-co. 

zione a ll'estero, sulla indennHà di sistema- · · 

zione corrispondente aÙa. nuova ..;ede , ft .. rmo 

restando il limite di cui al comma precedente. 

Nei casi di cui ai :!Jrecedent.i comn1i., l 'indenni- Identico . 

tà di sistemazione si con idera interamente 

acquisita, qualora, per qualsiasi motivo, si 

determini la cessazione definitiva dal strvizio. 



Disegni di legge e relazioni - 1948-50 10 - Senato della Re pub.blic(, - 1213-A 

Il personale clestina,to all'estero, oppure 
trasferito da una acl altra sede all'estero, che 
non abbia raggiunto la ~ua residenza , è tenuto · 
a restituire integTa.lmente la indennità di .siste
mazione corrispo~ta. gli'. Qualora la residenza 
no~ sia stata raggiunta per effetto di disposi
zione dell 'amministra,zione o per cause di 
forza maggiore e l 'inteTessato comprovi di 
avere già impegnato, in tutto o in parte nelle 
spese di sistemazione·, l'indennità corrispostagli, 
il Ministero degli affari esteri determina la 
quota di tale indennit à da ·considerarsi come 
acquisita. Tale quota. non può, comunque , su
perare la metà del1 'ind6nnità percepita ed il 
beneficiario è tPnnto a restituire la quota re
sìdua. 

Art. 19. 

Il recupero delle quote non acqui::ùte di in
dennità di prima sistem azione concesse in 
base al decreto-l~gge 26 febbraio 1934, n. 425, 
convertito nella legge 14 giugno 1934, n. 1195, 
e successive integrazioni e modi:ficazioni e in 
base al decreto legislativo 18 aprile 194 7, n. 265, 
richiamato in vigore con l~ legge 12 luglio 1949, 
n. 554, sarà effettuato trattenendo la metà del
l'indennità di sistemazione della precedente se
de nella misura prevista dalla presente legge, 
fermo restando il limite di cui al comma 5o del 

. precedente articolo. 

·Art. 20. 

L 'assegno ptrsona.le di coloro che, nella 
sede all'estero, siano provvisti di alloggio de
Inaniale o preso in a,ffitt.o dallo Stato e arre
dato, può essere ridotto :In mis lira non ecce
dente il quarto e non inferiore all'ottavo, e , 
qualora l'alloggio ·non sia ~rredato a .,pese 
dello Stato, in misura non inferiore al dodice
simo. La misura d(1lla riduzione è, in ogni 
caso, stabilita con propri decreti dal Ministro 
degli affari est br( 

L a disposizione di cui al presente articolo 
non è applicabik ai titolari di rappresentanze 
d i p lomaticbe. ..: 

Art. 21. 

Al personale dd ~Iinistero degli affari esteri 
ed a quello messo a disposizione · da altre am
ministrazioni dello St~to, ·destinato a prestare 

Identico. 

Art. 19. 

Identi.co. 

Art. 20. 

)dentico. 

Art. 21. 

/tlentico. 
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servizio all'estero presso organi internazionali, 
tribunali misti od internazionali, può essere cor
risposto, qualora il trattamento economieo 
inerent.e a, tale po;,: jzione non 'sia ritenuto suffi
ciente, un assegno integrativo nella mislu~ da 
fis sarsi con d(3creti del Ministro per gli .affari, 
esteri, di concerto con quello per il tesoro. 

Il godimento di tale assegno è soggetto alle 
limitazioni previste dagli articoli 9 e 10 della 
presente legge. 

Art. 22. 

Le spese di ~aneelleria, di illuminazione e di 
riscaldamento delle sedj diplomatiche all'estero 
gravano per metà del loro importo sull'assegno 
del t itolare della r appresentanza diplomat ica. 
Le spese di cancell0ria e le minute spese varie 
di ufficio occorrenti agli uffici consolari di 
prima categoria all'estero sono interamen te 
a carico dello Stato en.tro i limiti fissati dal 
Ministero degli affari esteri; sono altr6SÌ intera
mente a carico dello Stato le spese di illumina
zione e riscaldamento e quelle di pulizia oc
corrent i per gli ambienti destinati a detti 
uffici. 

Qualora ricorrano circostanze di carattere 
assolutamente eccezionale detern1inanti 8pese 
che, a gh1diz10 del Ministero degli affari este
ri, siano sproporziona.te all'assegno , per~onale 
del dipendente che deve sostcnerle, lo stesso 
Ministero ha facoltà di stabilire una quota da 
rimborsarsi. Tale quota non può supeTare la 
met à delle spese medesime. 

N el caso che un inca.ricato di affari o un 
reggente di uffici consolari incontri le spese 
eccezionali di cui al com.ma precedente, du
rante H p eriodo in cui non goda di assegno di 
reggenza, il rimbor&o può essere elevato ai 
quatt,ro quinti delle spese medesime. 

Art. 23. 

Nessuna indennità ordinaria o straordinaria 
può essere concessa, a qualsiasi titolo, al per
sonale contemplato nella presente legge in 
relazione cd in dipendenza del servizio pre
stato an 'estero, in aggiunta al trattamento 
stabilito d~lla legge medesima. 

Art. 22. 

Identico. 

Art. 23. 

ldP.ntico. 
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Art. 24. l 
È istituita presso il 1\'Ilnisttjl'O degli affari J· 

esteri una commiì:")sione permant~nte incaricata 
dell 'esan1e del finanzian1ento delle rappres(·ll
t:tnze all'estero c del trattan1cnto economico 
del personale dipcndt.nte dal 1Vllnist.Lr o stesso, 
in servizio all'est Gr o. La commissione fa pro
poste ed csprin1e il proprio paT€re sulle que
stioni ad essa sottoposte, tenrndo conto: 

a) delle var iazioni intervE,nute sul tasso 
dei eambi; 

b) delle variazioni mfodie del costo della 
vita, con particolare riguardo ali 'all,oggio; 

c) delle necessità di rappresentanza, in 
relazione alle particolari esigEnze delle singole 
sedi dimplonlatico-consolari. 

La commissionn, nominata dal Ministro per 
g:li affari est m'i, è presieduta dal SoUosegTe
tario di Stato per gli affar-i esteri, ed è compo
sta dal Dir€ttore genurale del personale, che 
presiede la Commissione in caso di impedi
mento del Sottoscgret ado, di due funzionari 
del gruppo A del 1\'Iinistcro degli a.ffari Esteri, 
di un magistrato della Corte dei conti, di tre 
r appreBentanti dd :Ministero del tesoro (uno 
della Ragioneria generale dello Stato, il diret
tore capo della Ragioneria centrale pr€sso il 
:Ministero degli affari esteri, uno della Dire
zione gen :;ralo del t esoro) e di u·n consulente 
giuridico del :Ministero degli affari esteri, desi
gnati ciascuno dalle amministrazioni di a p
partoncnza. In caso di impedimento, per cia
scun membro può esser e nominato un supplente. 

Il Presidente può chiamare a partecipare 
alle sedute della con1missione, per consulta
zione, anche f-l1nzianari di speciale competenza. 

Le mansioni d1 segretario sono esplicate 
da un funziona.rio del Ministero degli affari 
ester.i. 

Senato della R.epubblica 

. .Art. 24 . . 

· · !de'n tic o. 

. Art. 25. Art. !6. 

Gli stipendi ed accessori al personale di . I dent.ico. 
ruolo in servizio presso gli uffici diplomatici e ' 
con.:3ola,ri ali 'estGro sono liquidati in lire · ita-
liane . 

È consentito tutta -via, che, su domanda degli 
interessati, gli stipendi stessi siano trasfe
riti ali 'estero, nella stessa valuta. adottata 
per il pagamento degli assegni di sede. J.Je ope-

1213 A 
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razioni di trasferimento sono peraltro effettuate 
nell'importo effettivamente realizza bile in base 
al cambio vigente al giorno dell'operazione. 

Art. 26. 

Qualora, per effetto di avvenuta cessazione 
in una sede all'estero e successiva aQsunzione 
in altra, si renda necessario eseguire conguagli 
tra ratei di assegni per sonali trasferibili in va
lute diverse, le relative operazioni saranno di
sposte unicamente in lire italiane, nelle misure 
fissate per gli assegni dalla tabella allegata 
alla presente legge, con le maggiorazioni o ri
duzioni relative. 

Il saldo eventualmente da versare sarà tra
sferito in valuta secondo le disposizioni di 
cui all'articolo 6. Per il personale rientrato 
in Italia i ratei eventualmente spettanti sono 
corrisposti unicamente in lire. · 

Art. 27. 

La presente legge ha effetto dal l o luglio 
1950. 

_!Nel periodo intermedio tra il1 ° luglio 1 950 
e le date di decorrenza che sar anno fissate dai 
decreti di cui all'articolo 3, lettera b), gli asse
gni ~l personale deg.li Uffici diplomatici e con
solari all'estero continuano ad esse-re r egolati 
nella misura e con le modalità di cui al decreto 
legislativo 18 aprile 1947, n .. 265, richiamato 
in vigore con la legge 12 luglio 1949, n 554. 

Art. 28. · 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubhliea ita
liana. 

Art. 26. 

ldenUco. 

Art. 27. 

ldent1co. 

Identico. 

Le disposizioni deHa presente legge avranno 
effetto fino all'entrata in vigore della legge or
ganica sul trattamento economico del persona
le della carriera diplomatico-consolare. 

Art. 28. 

Identico. 
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TABELLA • 

.ASSEGNI DEI FUNZIONARI ED Il\IIPIEG.ATI DI RUOLO IN SERVIZIO .ALL'ESTERO 

R nolo e carica · 

.Ambasciatore . 
Ministro. . .. 
Consigliere. . · 
Primo segretario 
Secondo segretario · . 
Terzo segretario . 
Quarto segretario . 
Quinto segretario 
Console generale . 
Console ..... . 

PERSONALE DEL RUOLO DIPLOMATICO CONSOLARE . . 

Console aggiunto (presso Consolato generale) . . . . . 
Vice console (Capo ufficio) . . . . . . . • . • . • . . 
I Vice console (presso Consolato generale e OoD:solato) . . . . . 
II Vice console (presso Consolato generale) . . • . • • • 

PERSONALE DEL RUOIJO DEGLI ADDETTI COMMERCIALI. 

Consigliere commerciale . . . . . 
.Addetto commerciale . . . . . 
~sistente addetto commerciale . 

PERSONALE DEL RUOLO DEI SERVIZI TECNICI. 

Consigliere dell'emigrazione . 
Vice consigliere d eli 'emigrazione . 

PERSONALE DEL RUOLO DEI COMMISSARI CONSOLARI. 

Assegno 
mensile lordo lire 

832.000 
535.000 
287.000 
208.000 
J 73.000 
158.000 
153.000 
J 53.000 
337.000 
218.000 
208.000 
188.000 
168.000 
153.000 

270.000 
205.000 
175.000 

188.000 
153.000 

Commissario consolare . . . . . . . . • . . • . . . . 158.000 

PERSONALE DEL RUOLO DEI COMMISSARI TECNICI 

PER L 'ORIENTE. 

Commissario tecnico per l 'Oriente . • •~' . . .• • • • • • • • • • 168.000 

CONSOLI GIUDICI. 

Console giudice . . • • • • l • • • l • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • ~08.000 

;PERSONALE DEL :kUOLO DEGLI ADD:E'fTl STAMPA 

Addetto stan1pa ·~ ' ~.,,.,,.,.,f.~oi! ! P•'\, • •••••• 1 G8.000 
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Ruolo e carica 

PERSONALE DEL RUOLO DEI CANCELLIERI. 

Primo cancelliere . . . . . • . . . . . . 
Secondo e terzo cancelliere . • . . . . . . 

PERSONALE DEL RUOLO DEI SEGRETARI COMMERCIALI. 

Primo segretario commerciale . . . . . . . . • . . • . . . . . . 
Secondo segretàrio commerciale e segretario commerciale agghmto. 

PERSONALE DEL RUOLO DEGLI ARCHIVISTI ALL'ESTERO. 

Archivista . . . . . 

Assegno 
mensile lordo lire 

109.000 
94.000 

109.000 
94.000 

79.000 




